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AVVISO PUBBLICO APPROVATO con DGR n. 202500275 del 23.05.2025 

MODALITA’ DI COMPILAZIONE DEGLI ALLEGATI  
PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE  

(Elaborati 1-11 Indicati al paragrafo 6 dell'Allegato 2 del DM n. 2/2025 

 

 ELENCO ELABORATI 1: 

1. Corografia e mappa di dettaglio del sito di intervento. 

2. Certificazione urbanistica e inquadramento urbanistico ante e post operam. 

3. Stato di degrado del suolo e cause. 

4. Modalità di intervento con definizione sommaria delle opere e lavorazioni previste. 

5. Obiettivi previsti con la realizzazione dell’intervento. 

6. Indicazioni di manutenzione e gestione dell’intervento;  

7. Eventuali azioni non strutturali di carattere gestionale del sito di intervento.  

8. Cronoprogramma tecnico-finanziario.  

9. Elenco dei costi delle opere, delle lavorazioni e delle eventuali opere accessorie. 

10. Quadro economico. 

11. Tabella compilata con gli elementi informativi di sintesi (Tabella di sintesi). 

 

 

1. COROGRAFIA E MAPPA DI DETTAGLIO DEL SITO DI INTERVENTO 
 

 

INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO. COROGRAFIA E MAPPA DI DETTAGLIO DEL SITO DI 
INTERVENTO: 

 

a) Indicare l’esatta ubicazione dell’area oggetto di intervento. 

b) Indicare l’estensione dell’area di intervento, in metri quadri. 

c) Indicare l’ubicazione dell’intervento rispetto al perimetro dell’Ambito urbano (art.6 comma 2 
dell’Avviso).  

d) Allegare foto, corografia e mappa di dettaglio del sito dell’intervento, a scala opportuna. 

 

 
 
 

                                                           
1 Gli elaborati (1-11) dovranno avere la medesima numerazione e denominazione di quelli indicati e firmati in digitale 
dal Responsabile dell’Area Tecnica. 



2. CERTIFICAZIONE URBANISTICA E INQUADRAMENTO URBANISTICO ANTE E POST 
OPERAM 

Ai sensi dell’allegato 2 paragrafo 2 al DM 02/2025, le proposte devono riguardare interventi di ripristino 
ecologico da eseguirsi su siti privi di ogni vincolo territoriale o urbanistico ostativo alla esecuzione 
dell’intervento. La progettazione dell’intervento dovrà prevedere la destinazione ad “area verde ad uso 
pubblico” e un vincolo di inedificabilità che deve risultare come prescrizione negli atti di approvazione della 
progettazione dell’intervento. Il finanziamento potrà essere erogato esclusivamente a seguito dell’impegno 
di introduzione sul sito di intervento del vincolo di “area verde inedificabile” negli strumenti urbanistici 
mediante Deliberazione del Consiglio Comunale, nel rispetto della disciplina urbanistica regionale vigente. 

 

a) Allegare documento di certificazione urbanistica e inquadramento urbanistico. 

 

 
 
 

3. STATO DI DEGRADO DEL SUOLO E CAUSE 
 

a) Descrivere lo stato dell’area evidenziando lo stato di degrado del suolo e le cause di tale 
degrado. 

b) Allegare fotografie che evidenzino lo stato di degrado. 

 

 
 

4. MODALITÀ DI INTERVENTO CON DEFINIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E 
LAVORAZIONI PREVISTE 

 

a) Inserire una descrizione delle opere che si intende realizzare, suddividendole tra lavorazioni 
primarie e lavorazioni secondarie integrative, indicando la loro ubicazione. 

b) Al fine di valutare la significatività delle azioni di rinaturalizzazione del suolo indicare: 

 la percentuale di superficie che prevede la de-impermeabilizzazione e il successivo inerbimento 
(>90% dell’area di intervento); 

 la percentuale di superficie che prevede l’impianto di vegetazione arborea (>50% dell’area di 
intervento riferita alla superficie complessiva coperta dalle chiome determinata in relazione 
alla specie arborea prevista); 

 l’eventuale recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione minima dell’area verde. 

c) Allegare gli elaborati funzionali al livello progettuale sviluppato. 

 

 

 
 

5. OBIETTIVI PREVISTI CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  
 

a) Indicare gli obiettivi che si intendono raggiungere con la realizzazione dell’intervento, la loro 
compatibilità con le previsioni della pianificazione di bacino vigente e la compatibilità con gli 
effetti di mitigazione del rischio idrogeologico. 



OBIETTIVI DELL'INTERVENTO. 

Descrivere sommariamente gli obiettivi dell'intervento in termini di valenza ambientale. 

 
COMPATIBILITA’ CON LA PIANIFICAZIONE DI BACINO. 
L'elaborato deve descrivere la compatibilità dell’intervento con la pianificazione di bacino, al fine di poter 
assegnare il punteggio previsto dal DM (massimo 3 punti) con i criteri di seguito definiti: 3 punti compatibili 
con tre i strumenti di pianificazione vigenti di seguito riportati; 2 punti compatibili con due strumenti di 
pianificazione vigenti e così via.  I 3 strumenti di pianificazione, rispetto ai quali valutare la compatibilità e 
associare il punteggio sono individuati tra i seguenti o altri disponibili a scala di distretto (Le Adbd 
individuano i 3 piani di riferimento per ogni distretto e i criteri specifici di valutazione dei punteggi per ogni 
piano): 

  Piano di gestione delle acque (PGA). Trattandosi di interventi di deimpermeabilizzazione, si può 
ritenere che, in linea generale, le proposte siano sempre compatibili con il PGA, il paragrafo deve 
comprendere un’analisi di contesto dell’intervento, evidenziando le possibili sinergie e/o 
interferenze in relazione agli obiettivi ambientali, e relative misure, fissati per corpi idrici superficiali 
e sotterranei eventualmente interessati, oltreché rispetto alle aree protette nel PGA medesimo. E' 
richiesto un inquadramento dell’intervento che metta in evidenza i collegamenti del sito con la rete 
ecologica regionale, provinciale e comunale secondo le disposizioni dei relativi strumenti di 
pianificazione territoriale. Tale richiesta si rende necessaria per permettere di identificare, in fase 
di valutazione, i progetti che possono dare un contributo alla costruzione o al potenziamento 
dell’infrastruttura verde del tessuto urbano consolidato. Dal momento che i progetti hanno anche 
finalità fruitiva, sarebbe opportuno estendere tale inquadramento agli elementi a essa funzionali, 
siano questi ultimi di tipo infrastrutturale o non infrastrutturale. Ricadono tra questi, il 
collegamento alla rete di mobilità dolce e di trasporto pubblico locale, la coprogettazione e la 
gestione partecipata delle aree, aspetti di polifunzionalità dell’area, ecc. 

 Piano Assetto idrogeologico (PAI) frane: trattandosi di interventi di deimpermeabilizzazione, sono 
da valutare i potenziali effetti sulla stabilità di versanti e la compatibilità con il PAI frane. Verrà 
quindi assegnato a tutte le proposte il punteggio relativo alla compatibilità con tale piano. Nel caso 
in cui la proposta abbia potenziali elementi di incompatibilità o presenti potenziali conflitti con il 
PAI frane, questi stessi dovranno essere dichiarati e descritti nel presente capitolo. 

 Piano di gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) e Piano Assetto idrogeologico (PAI) alluvioni: 
trattandosi di interventi di deimpermeabilizzazione, si può ritenere che, in linea generale, le 
proposte siano sempre compatibili con PGRA e PAI. Verrà quindi assegnato a tutte le proposte il 
punteggio relativo alla compatibilità con tali piani. Nel caso in cui la proposta abbia potenziali 
elementi di incompatibilità o presenti potenziali conflitti con il PGRA e PAI e, questi stessi dovranno 
essere dichiarati e descritti nel presente capitolo. 

 Tutela delle acque ai sensi della Sezione II del Dlvo 152/2006. A tal riguardo, la progressiva 
impermeabilizzazione delle aree urbanizzate ha modificato drasticamente i processi di infiltrazione 
profonda dell’acqua, fenomeno che assume particolare rilevanza soprattutto nelle aree di ricarica 
degli acquiferi profondi maggiormente utilizzati per l’approvvigionamento di acque ad uso potabile. 
In tal senso, atteso che gli interventi che riducono questo fenomeno sono sempre compatibili con 
gli obiettivi di tutela delle acque, verrà posta particolare attenzione a tutte le proposte progettuali 
che riguarderanno interventi individuati nelle aree di tutela così come individuate dalle Regioni. 

Il punteggio associato a ciascun Piano potrà essere 0 o 1 e sarà assegnato tenendo conto dei criteri sopra 
riportati. 
 
COMPATIBILITÀ CON LE OPERE DI RINATURALIZZAZIONE 
Descrivere la compatibilità con le opere di rinaturalizzazione elencate a titolo di esempio nel paragrafo 7 
del DM, di seguito riportato. In relazione alla descrizione delle tipologie di opere previste verrà assegnato il 
relativo punteggio (massimo 3 punti), chiarendo in particolare, con riferimento alla percentuale dei costi 
rispetto al costo complessivo dell’intervento: 



3 punti per >90% di opere di rinaturalizzazione 

2 punti per >70% di opere di rinaturalizzazione 

1 punto per >50% di opere di rinaturalizzazione 

0 punti per <50% di opere di rinaturalizzazione 

Per ogni tipologia di opere riportare i dati di sintesi di costi e percentuali rispetto all’importo dell’intervento. 

Ai sensi dell’allegato 2 paragrafo 7 al DM le tipologie di opere di rinaturalizzazione dei suoli prese a 
riferimento sono in generale quelle attinenti ai lavori di ingegneria naturalistica e, in particolare, al seguente 
elenco di lavorazioni primarie e secondarie, esemplificativo e non esaustivo: 

LAVORAZIONI PRIMARIE 

 lavorazioni di de-impermeabilizzazione di superfici artificiali o di suoli compattati che prevedono 
il ripristino della struttura e della funzionalità ecologica del suolo esistente, mediante 
asportazione di materiale di copertura ordinario con conferimento in discarica o riutilizzo, 
scarificazione e aratura di suolo compattato, rimaneggiamento e omogeneizzazione meccanica 
del suolo esistente, incremento del carbonio organico, inerbimento con specie erbacee 
selezionate; 

LAVORAZIONI SECONDARIE INTEGRATIVE (SUBORDINATE ALLE LAVORAZIONI PRIMARIE) 

 lavorazioni di demolizione aggiuntivi: demolizione di piccoli manufatti edilizi, di piazzali, di strade 
presenti nell’area di intervento di rinaturalizzazione e relativo conferimento in discarica (sono 
escluse le demolizioni di manufatti edilizi di medio- 

 discarica sono ammesse solo se oggetto di cofinanziamento); 

 lavorazioni del terreno: riprofilatura, gradonatura, modellazione per drenaggio superficiale, ecc.; 

 lavorazioni di integrazione del suolo: aggiunta di nuovo suolo proveniente dal riutilizzo di terre da 
scavo, miscelazione meccanica dei suoli, ecc.; complessivamente il suolo finale dovrà avere uno 
spessore di almeno 50 cm; 

 lavorazioni di arricchimento del suolo: incremento del carbonio organico programmato, per favorire 
la fauna nel suolo, fertilizzazione periodica con concimi naturali, ecc.; 

 piantumazioni di vegetazione arborea secondo le prescrizioni di riforestazione urbana locali o 
regionali e comunque con essenze autoctone del territorio; 

 piantumazione di vegetazione arbustiva di arredo e di delimitazione e comunque con essenze 
autoctone del territorio; 

 impianto irriguo in sub-irrigazione; 

 sistemi di recupero delle acque meteoriche: laghetti, cisterne, serbatoi, ecc., e relative opere 
accessorie (sistemi di pompaggio, ecc.); 

 formazione di settori di coltivazione ortaggi: orti pubblici, orti laboratorio, orti botanici, coltivazioni 
sperimentali, ecc.; 

 opere accessorie per l’arredo e per la sicurezza dell’area a verde, nel limite del 10% dell’importo dei 
lavori (panchine, fontane, gazebo, recinzioni, sentieristica con materiali drenanti, piccole opere in 
pietra a secco, ecc.); 

 azioni non strutturali di carattere gestionale anche ai fini educativi e ricreativi (attività ricreative ed 
educative con le scuole sulla importanza della tutela del suolo, della biodiversità, della vegetazione 
in ambito urbano, ecc.). 

COMPATIBILITÀ CON GLI EFFETTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Illustrare gli effetti indotti dall’opera nel contesto fisico-ambientale di riferimento, descrivendo in che modo 
le opere previste nel progetto incidano sulla mitigazione o riduzione della pericolosità o del rischio idraulico 
e geomorfologico. 
 
Allegare estratti di mappa che evidenzino l’ubicazione dell’intervento rispetto alle perimetrazioni PGRA e 
PAI frane/alluvioni. 



Considerato che occorre verificare la compatibilità dell'intervento con gli obiettivi del PAI frane/alluvioni e 
del PGRA, occorre valutare, sulla base della tipologia di intervento proposto, il valore del bene da realizzare 
e il suo grado di esposizione. Per esempio, se l'intervento riguarda la realizzazione di una 
deimpermeabilizzazione a favore di un'area a verde attrezzata fruibile da persone, esso diventa non 
compatibile con aree a pericolosità idrogeologica elevata, proprio perché si determinerebbe un rischio. Al 
contrario, se l'area a verde non sarà attrezzata e non sarà fruibile potrebbe assumere, per esempio, una 
funzione di drenaggio in aree allagabili o una funzione di area buffer di sicurezza in aree a pericolosità da 
frana/crollo. 
Nei casi in cui l'intervento di deimpermeabilizzazione ricade in aree non perimetrate, potrebbe comunque 
avere una funzione indiretta di mitigazione del rischio idrogeologico i cui effetti si manifestano in altre aree. 
 
Pertanto, il punteggio da assegnare (massimo 3 punti) andrà valutato in relazione alle considerazioni sopra 
riportate, premiando gli interventi che contribuiscono alla deimpermeabilizzazione a favore di nuove aree 
a verde che non generino rischi idrogeologici. (Per tali aspetti le Adbd definiscono criteri specifici di 
valutazione).  

 

 
 

6. INDICAZIONI DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’INTERVENTO  
 

a) Descrivere le attività di manutenzione necessarie per il mantenimento dell’efficacia e della qualità 
delle opere e degli impianti a verde previsti. Gli oneri di tali manutenzioni sono a carico degli enti 
beneficiari del finanziamento, da prevedere nella progettazione esecutiva posta a bando di gara. 
  

 

 
 

7. EVENTUALI AZIONI NON STRUTTURALI DI CARATTERE GESTIONALE DEL SITO DI 
INTERVENTO  

 

a) Descrivere le eventuali azioni di carattere gestionale anche ai fini educativi e ricreativi. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo: attività ricreative ed educative con le scuole sulla importanza della 
tutela del suolo, della biodiversità, della vegetazione in ambito urbano. 

 

 
 

 
8. CRONOPROGRAMMA TECNICO FINANZIARIO DELL’INTERVENTO 

 

 

a) Inserire il cronoprogramma tecnico-finanziario previsto per la progettazione e realizzazione 
dell’intervento 
 

 

 
 



9. ELENCO DEI COSTI DELLE OPERE, DELLE LAVORAZIONI E DELLE EVENTUALI OPERE 

ACCESSORIE 

 

 

a) Inserire in allegato il computo metrico dell’intervento. 
 

 

 
 
 

10. QUADRO ECONOMICO  
 

a) Inserire il quadro economico dell’intervento 
 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 1 comma 7 del DM 02 del 02/01/2025, le risorse destinate alla 
realizzazione di interventi di rinaturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado in ambito urbano e 
periurbano sono comprensive degli oneri relativi alle spese tecniche ed amministrative per la progettazione, 
l'avvio, la conduzione ed il collaudo degli interventi. 

Voci 
(I riferimenti al Codice si intendono al D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Importi € 

A - LAVORI (nota 1)  

1) Lavori a misura € ……… 

2) Lavori a corpo  € ……… 

3) Lavori in economia  € ……… 

Importo dei lavori a base di gara (1+2+3) € ……… 

4) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta € ……… 

TOTALE LAVORI DA APPALTARE (1+2+3+4) € ……… 

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:  

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 
fattura (nota 2) 

€ ……… 

2) Allacciamenti ai pubblici servizi € ……… 

3) Imprevisti (nota 2) € ……… 

4) Acquisizione e/o espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi (nota 3)  € ……… 

5) Adeguamento di cui all’articolo 106, comma 1 lett. a del codice (revisione dei prezzi) € ……… 

6) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche, incluse quelle per la 
realizzazione e installazione di cartelloni e targhe 

€ ……… 

7) Spese di cui agli articoli 24, comma 4 del codice (nota 4) € ……… 

8) Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto, di cui: (nota 5)  

a) Rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove di laboratorio per 
materiali (spese per accertamenti di laboratorio), di cui all'articolo 16, comma 1, 
lettera b), punto 11 del DPR n. 207/2010 

€ ……… 

b) Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 

€ ……… 



direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza 
giornaliera e contabilità, liquidazione e assistenza ai collaudi 

c) Importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 113 del codice nella misura 
corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente 

€ ……… 

d) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

€ ……… 

e) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € ……… 

f) Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici) 

€ ……… 

g) I.V.A. sulle spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto € ……… 

Totale “Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (a+b+c+d+e+f+g) € ……… 

9) I.V.A. sui lavori  € ……… 

10) I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione appaltante € ……… 

11) Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge (nota 6) € ……… 

Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 11) € ……… 

C – FORNITURE E SERVIZI FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE  

1) Forniture € ……… 

Di cui: 
-  

€ ……… 

  

  

  

  

  

  

2) I.V.A. su forniture € ……… 

Totale “Forniture” (somma da 1 a 2) € ……… 

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A + B + C) € ……… 

 

Note al Quadro Economico: 

 () Nel caso di progetti che includono sia lavori che forniture, queste ultime - indipendentemente dalla/e procedure di gara 

espletate - devono essere riportate nella voce “C” del quadro economico, salvo quelle che richiedano rilevanti lavorazioni 

aggiuntive dell'appaltatore per la messa in opera. 

 (2) L’art. 42 comma 3 del DPR 207/2010 alla lettera b) dispone che il quadro economico include “l'accantonamento in misura non 

superiore al dieci per cento per imprevisti e per eventuali lavori in economia” (Tale articolo è tuttora in vigore ai sensi dell’art. 

216 comma 4 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii). 

 (3) Come da piano particellare allegato al progetto. Tale voce non include gli oneri di esproprio ma solo gli indennizzi ed è 

comunque ammissibile alle condizioni e entro i limiti stabiliti dalla normativa nazionale in materia di ammissibilità delle spese 

applicabile ai programmi cofinanziati dai fondi SIE 2014/2020 (cfr. Articolo 6 comma 2 dell’Avviso e relativa nota in calce) 



(4) L’Art. 24, comma 4, del codice prevede: “Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi 

di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione…”.  

(5) Gli importi delle voci delle spese del punto 8 dalla lettera a) alla lettera f) si intendono comprensivi degli eventuali oneri 

previdenziali connessi. 

(6) Tali importi sono ammissibili nel limite in cui non siano recuperabili dal soggetto beneficiario, nel rispetto della normativa 

nazionale vigente. 

 
 
 

11. TABELLA DI SINTESI 
 

Per consentire una più rapida verifica dei contenuti occorre inserire tra gli elaborati la seguente tabella, 
compilata con le indicazioni degli elementi informativi di sintesi richiesti e le relative mappe di sintesi. 

 

Componente di graduatoria Elementi informativi di sintesi da riportare 

Priorità della proposta Riportare informazioni sintetiche relative a eventuale esistenza: 

 di possibili cofinanziamenti dell’intervento, 

 di programmazioni di rinaturalizzazione di aree urbane, 

 di programmazioni di interventi di rigenerazione urbana 
 

Compatibilità con le previsioni 
delle pianificazioni stralcio di 
bacino 

Riportare informazioni sintetiche relative a eventuale compatibilità con 
le previsioni delle pianificazioni stralcio di bacino vigenti. 

Compatibilità con le opere di 
rinaturalizzazione 

Riportare informazioni sintetiche relative a eventuale compatibilità con 
le opere di rinaturalizzazione elencate a titolo di esempio nel paragrafo 7 
dell’allegato 2 al DM, riportando tipologie e costi relativi. 

Compatibilità con la 
mitigazione rischio 
idrogeologico 

Riportare informazioni sintetiche relative a eventuale compatibilità con 
azioni di mitigazione del rischio idrogeologico 

o interventi integrati previsti e i possibili contributi di mitigazione che 
l’intervento di rinaturalizzazione può apportare 
 

Significatività di ubicazione Riportare informazioni e allegare* mappe sintetiche relative alla 
ubicazione dell’intervento rispetto al perimetro urbano. 

Significatività di estensione Riportare informazioni e allegare* mappe sintetiche relative alla 
estensione dell’intervento in mq. 

Significatività delle azioni Riportare informazioni e allegare* mappe sintetiche relative: 

 alla superficie di de-impermeabilizzazione e inerbimento, 

 alla superficie di copertura arborea prevista, 

 alla eventuale modalità di recupero delle acque meteoriche. 
 

*Le mappe sintetiche, dove possibile, possono essere inserite anche nel riquadro della tabella. 

 
 


